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Centri estivi multisport Uisp: ripartire in sicurezza nel segno di Rodari 
 
Uisp, territorio e politiche pubbliche per l'educazione. Martedì 16 una diretta 
su aspetti assicurativi. le info sui bonus. Parlano V.Manco e M.Di Gioia 
  
 
Sebbene alcune incongruenze normative siano ancora presenti e le difficoltà per affrontare in sicurezza la 
riapertura pongano inediti problemi organizzativi, i Centri estivi multisport Uisp sono pronti a riaprire in ogni 
angolo del nostro Paese. L’obiettivo di garantire il diritto al gioco a tutti i bambini e alle famiglie, trasmette nuova 
energia a dirigenti e operatori Uisp sul territorio. Energia creativa che deriva anche dal sentirsi, in qualche modo 
eredi dell’insegnamento di Gianni Rodari, del quale ricorre quest’anno il centenario della nascita: educare i ragazzi, 
divertendoli. Proprio a lui è dedicata la nuova linea grafica che contraddistinguerà i Centri estivi Multisport Uisp 
2020, in coerenza con quanto già realizzato con Vivicittà e Bicincittà.   
 
“Tra le fasce di età della popolazione che hanno sofferto di più gli effetti delle scelte legate all'emergenza sanitaria 
c'è sicuramente quella che riguarda i bambini, le bambine e i ragazzi",dice Vincenzo Manco, presidente nazionale 
Uisp, che interverrà su Radio 1 Rai domenica 14 giugno alle 19.40. 
 
"La chiusura delle scuole è stata una delle conseguenze per mettere in sicurezza la salute pubblica e prevenire il 
rischio di contagio tra le persone - prosegue Manco -  L'esperienza dei Centri estivi multisport Uisp, pertanto, 
assume quest’anno una rilevanza diversa, rappresenta l'occasione di una ritrovata socialità, l'esigenza di tornare al 
gioco, al divertimento creativo, all'attività motoria, accompagnati da un'azione che possa integrare il bisogno 
pedagogico che è stato penalizzato dalla chiusura prolungata delle attività didattiche”. 
 
“La ripartenza si associa alla voglia di ritornare ad una normalità riflessiva che va coniugata con la responsabilità di 
tutti i soggetti che si candidano a far vivere l'esperienza e l'attività estive – prosegue Manco - La Uisp lo fa offrendo 
un taglio culturale, chiamando in causa la memoria feconda di Gianni Rodari e mettendo in gioco i tanti bambini, le 
ragazze ed i ragazzi che frequenteranno i nostri Centri, ai quali chiederemo come immaginano il futuro dei luoghi 
che hanno sempre frequentato e che per alcuni mesi gli sono stati vietati. L'attenzione nei loro confronti, offuscata 
durante il lockdown, diventerà protagonismo attivo, perché a loro chiederemo come immaginano le trasformazioni 
dei propri luoghi di riferimento, come li vorrebbero attrezzare, vivere a propria misura e di quei pensieri ne faremo 
oggetto di dibattito pubblico. Ringrazio tutti i nostri Comitati territoriali e regionali, per la passione e l'impegno 
che, come ogni anno, mettono in queste attività estive perché interpretano al meglio il proprio ruolo di essere 
parte di una grande rete associativa nazionale che si candida, nel rapporto con il governo, gli enti locali e le reti 
sociali, ad essere un interlocutore credibile nel rapporto con le politiche  pubbliche per l'infanzia e l'adolescenza”. 
 
Si parlerà delle tematiche dei Centri Estivi Multisport Uisp, con particolare riferimento agli aspetti tecnici, 
regolamentari e assicurativi, nel corso della diretta che l'Uisp nazionale proporrà martedi 16 giugno alle ore 15 su 
pagina Facebook Uisp nazionale e sul sito www.uisp.it. Parteciperanno: Tiziano Pesce, vicepresidente nazionale 
Uisp; Andrea Crociani, Marsh Affinity; Francesco Nigro, Marsh Risk Consulting; Michele Di Gioia, responsabile 
Politiche educative Uisp. 
 
Michele Di Gioia, responsabile Politiche educative Uisp, spiega il percorso attraverso il quale si è arrivati alla 
proposta di quest’anno:”Dopo l'incontro molto partecipato dell'11 maggio scorso, che ha rappresentato 
l'occasione per un confronto tra le varie esperienze territoriali di organizzazione dei Centri estivi multisport Uisp, 
con l'obiettivo di rendere patrimonio comune dell'intera associazione le numerose esperienze, sono state attivate 
le azioni per realizzare una campagna promozionale specifica. L'impegno ad adattare e ripensare in chiave creativa 
e innovativa i Centri estivi, ripartendo dalle caratteristiche qualificanti la nostra proposta, ci sollecitano a ripensare 



i luoghi delle nostre città, imprescindibili per la tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, la promozione di 
salute, sostenibilità ambientale, educazione, formazione, cittadinanza attiva”. 
 
“Abbiamo immaginato – prosegue Di Gioia - che siano le osservazioni, i pensieri, i sogni dei più piccoli, spesso 
dimenticati per lungo tempo in questa fase di emergenza sanitaria, a tracciare il disegno futuro delle nostre 
comunità, realizzando al termine di questo percorso diffuso in tutto il Paese, una pubblicazione da consegnare ai 
nostri policy makers. L'insegnamento di Gianni Rodari, a cui si ispira la campagna scelta dall'Uisp per lanciare i 
Centri Estivi Multisport, sia l'ispirazione per nuovi scenari. Appare inoltre urgente rinnovare proprio dall'esperienza 
dei Centri Estivi  il nostro costante impegno nell'adozione di una Child Safeguarding Policy, ovvero la Policy Uisp 
per la tutela di bambine/i e adolescenti e del Manifesto "10 IN CONDOTTA!" promosso da Save the Children, per 
tutelare bambine, bambini e adolescenti, divulgando comportamenti corretti da parte degli adulti di riferimento”. 
 
 
L'Uisp vuole riaprire di slancio le opportunità di sport sociale e per tutti sul territorio, ma al tempo stesso con 
prudenza e sicurezza: "Non vediamo l'ora di accogliervi" dice una giovane operatrice dell'Uisp Parma in questo 
video, mentre fornire tutte le informazioni. Anche Uisp Siena ha lanciato la ripresa delle attività con un video sulla 
Piscina Acquacalda, dove si terranno i Centri Estivi. 
 
"Vi aspettiamo numerosi!": è questo lo slogan scelto da Uisp Forlì-Cesena per lanciare questa nuova stagione dei 
Centri estivi. Un video molto allegro dove tutti i giovani operatori, da Ross a Bongo, da Gaia a Bea ci mettono la 
faccia e i loro sorrisi. Coordinati da Betta, che sfoggia per l'occasione un'espressione allegramente arcigna. 
GUARDA IL VIDEO 
 
A Genova i centri ripartiranno con nuove misure di sicurezza, come ha raccontato Fabrizio De Meo, referente Uisp 
Genova, a Repubblica. Le attività genovesi per i più giovani partiranno lunedì 22 giugno, rivolti a bambini e ragazzi, 
dai 4 ai 15 anni, con attività sportive e motorie divertenti ed educative. L’Uisp Genova, in collaborazione con le 
associazioni sportive dilettantistiche del territorio, ha ridisegnato spazi e programmazioni con l’attivazione, per il 
momento  di sedi sedi, con svolgimento delle attività dalle 9 alle 17. Per tutte le informazioni clicca qui 
 
In Toscana Uisp Arezzo riapre con il centro estivo multisport Giro Giro Mondo che dal 15 giugno al 7 agosto porterà 
bambini e ragazzi alla scoperta di paesi e popoli lontani, attraverso laboratori, musica, sport e tanto altro. Per info 
clicca qui. A Firenze spazio alla attività per i bambini con i centri estivi Multisport rivolti ai bambini dai 6 agli 11 
anni, che offrono momenti di incontro e socializzazione, anche se in piccoli gruppi, attraverso il gioco e lo sport, 
mantenendo le regole di distanziamento attraverso l’aiuto di pratiche consolidate come l’outdoor education. Per 
informazione sulle attività clicca qui 
 
A breve riapriranno anche le piscine all'aperto gestite dal comitato Uisp Siena e Uisp Valdera mentre il comitato 
Uisp Zona del Cuoio sta lavorando alla presentazione del progetto dei Centri Estivi 2020. Anche il comitato Uisp 
Empoli Valdelsa è in prima linea per garantire lo svolgimento dei centri estivi multisport: l'offerta è ricchissima e 
sarà organizzata su quattro progetti. Le proposte andranno avanti dal 15 giugno fino al 21 agosto con moduli di 
due settimane ciascuno, suddivisi tra mattina e pomeriggio, in modo da permettere al maggior numero di bambini 
possibile di frequentare i centri.  
 
A Reggio Emilia bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni sono tornati a giocare e passare del tempo con i coetanei da 
lunedì 8 giugno. L’Uisp Reggio Emilia è parte della rete, di oltre 50 soggetti che darà vita a un’articolata offerta di 
opportunità ludico formative per il periodo giugno-settembre: sotto la guida dell’Ausl, che ha elaborato le 
indicazioni igienico sanitarie necessarie per garantire il distanziamento e contenere il contagio del Coronavirus nei 
campi estivi, il Comune ha promosso un Protocollo per la definizione degli indirizzi in materia di riprogettazione e 
gestione delle attività dei centri estivi 6-14 anni. Per approfondire clicca qui 
 
Anche a Modena sono previste più attenzioni e più operatori a seguire bambini e ragazzi, la creazione di piccoli 
gruppi, chiamati “isole” e chiaramente il rispetto di tutto il protocollo indicato dalla regione. GUARDA IL VIDEO di 
Modena in diretta. Il comitato Uisp sta lavorando per riaprire i Summer Camp sportivi organizzati a Modena e 
Provincia. Per tutte le informazioni clicca qui 
 
A Padova i campi estivi Uisp saranno dedicati al centenario della nascita di Gianni Rodari: “La grammatica della 
fantasia, i centri estivi a Campodoro”, che si svolgeranno dal 15 giugno al 31 luglio. "La Grammatica della fantasia", 



è il centro estivo multisport organizzato dall’Uisp Padova in collaborazione con il Comune di Campodoro (Pd), 
presso la Scuola Primaria Montessori. Per informazioni clicca qui 
 
Uisp Ferrara in questa fase di organizzazione ha accolto anche le domande e i dubbi delle famiglie, realizzando una 
diretta Facebook sulla pagina del comitato per illustrare la situazione e le parole che diventeranno d’abitudine in 
questa edizione 2020. Tra queste: triage, l’accoglienza dei bambini all’ingresso dei campi, sarà obbligatoria 
registrare in maniera puntuale gli accessi e gli scambi; isole: all’interno del campo piccole aree all’aperto formate 
da gruppi di 7-10 bambini e un educatore di riferimento; distanziamento di un metro tra i partecipanti che verrà 
aumentato durante lo svolgimento di attività motoria. GUARDA IL VIDEO con gli interventi di Enrico Balestra, 
presidente Uisp Ferrara e Davide Guietti, Coordinatore dei campi estivi. 
 
Inoltre, con un articolo di Enrica Francini, responsabile bilancio e consulenze Uisp, pubblicato sull'ultimo numero di 
Pagine Uisp, si risponde ai quesiti relativi alla procedura per la presentazione della domanda per due nuovi bonus.. 
Con messaggio n. 2350 datato 5 giugno 2020, avente oggetto “Avvio della nuova procedura per la presentazione 
delle domande per i nuovi bonus per servizi di baby-sitting e per la comprovata iscrizione ai centri estivi e servizi 
integrativi per l’infanzia”, l’INPS – Istituto Nazionale Previdenza Sociale ha comunicato il rilascio della procedura 
per la presentazione della nuova domanda per i due nuovi bonus introdotti dal Decreto Legge n. 34/2020, per 
servizi di baby-sitting e per l’iscrizione ai centri estivi e servizi integrativi per l’infanzia. 
Le famiglie possono chiedere, alternativamente, un bonus per: 
 
- servizi di baby–sitting; 
- contributo per l’iscrizione a centri estivi e servizi integrativi per l’infanzia. 
 
Chi può presentare la domanda e a quanto ammonta il contributo? Come accedo al bonus centri estivi e servizi 
integrativi dell’infanzia? Quali informazioni e documenti è necessario fornire nella domanda? Come accedono le 
famiglie al bonus per servizi di iscrizione ai centri estivi e servizi integrativi per l’infanzia? Come si presenta la 
domanda? A queste e ad altre domande risponde la “Circolare n. 98/2019-2020 – Nuovi bonus per servizi di baby-
sitting e per la comprovata iscrizione ai centri estivi”, scaricabile sulla piattaforma ‘Servizi per le associazioni e le 
società sportive – sezione CIRCOLARI’ dell’Area Riservata web Uisp 2.0, a cui possono accedere gratuitamente i 
dirigenti dei sodalizi affiliati.  
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L’Ortignola non lascia, ma raddoppia. Anzi, di più. Si allunga infatti l’elenco delle attività del complesso sportivo 

Enrico Gualandi che ripartono dopo il lockdown. Al nuoto libero, alla sala pesi e all’acquafitness, da oggi si 

aggiungono l’area fitness e benessere nel prato esterno dell’impianto, il beach volley e il beach tennis nei due 

campi esterni, i centri estivi per i bambini fra 6 e 11 anni, con le due proposte Sport, gioco e avventura al 

complesso Sante Zennaro e Orticamp al complesso Enrico Gualandi. 

"Il desiderio delle persone di ricominciare a fare sport è grande, così come quello dei bambini di rivedere i propri 

amici e divertirsi assieme – commentano Dino Battilani, presidente del comitato territoriale di Imola e Faenza della 

Uisp, e Paola Lanzon, direttrice Uisp e presidente di SportUp –. Noi siamo in grado di soddisfare questo desiderio in 

completa sicurezza, grazie al grande lavoro di riorganizzazione degli spazi e di formazione dei nostri istruttori e 

tecnici". 

A fianco delle attività sportive, durante l’estate il complesso sportivo i ospiterà anche appuntamenti culturali, a 

cominciare da domani, alle 18.30, con la presentazione del libro ‘Tre cantine e un bar’ di Loretta Strada e con una 

degustazione di vini dei Poderi delle Rocche. 

"Anche per questo tipo di attività – chiudono Battilani e Lanzon –. ci verrà in aiuto il prato esterno dell’impianto". 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Attività ricreative, ludico-motorie, sportive, laboratori, dopo-scuola, giochi e tanto altro. Sono 8 le associazioni che 

hanno risposto al bando del Comune per i centri estivi a Lastra a Signa. Le attività, dedicate ai bambini dai 3 anni, 

partiranno da domani e in alcuni casi dalla settimana successiva. Sono promosse da Team Nova Basket, Casa del 

Popolo di Tripetetolo - Pomerigginsieme Le MilleGru, Iride- Uisp, Misericordia di Malmantile, Asd Lastrigiana, Just 

Dance e Scuola d’Infanzia San Pietro in Selva. 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Attività ricreative, ludico - motorie, sportive, laboratori, dopo scuola, giochi e tanto altro. Sono ben 8 le 

associazioni che hanno risposto al bando indetto dall’amministrazione comunale per l’organizzazione dei centri 

estivi nel Comune di Lastra a Signa. Le attività, dedicate ai bambini dai 3 anni in sù, partiranno da lunedì 15 giugno 

e in alcuni casi dalla settimana successiva ovvero dal 22 giugno, e sono promosse dalla Team Nova Basket, Casa del 

Popolo di Tripetetolo, Associazione Le MilleGru, Iride- Uisp, Misericordia di Malmantile, Asd Lastrigiana, 

Associazione Just Dance e Scuola d’Infanzia San Pietro in Selva. Sul sito del Comune sono pubblicati tutti i volantini 

dei centri estivi divisi per associazione e i numeri di telefono per informazioni e prenotazioni. Nell'esecuzione del 

servizio le associazioni dovranno soddisfare tutte le condizioni previste dalle Linee guida del Dipartimento per le 

politiche della famiglia. 

“Siamo soddisfatti dell’offerta - ha spiegato il sindaco Angela Bagni - che siamo riusciti a proporre nonostante tutte 

le difficoltà del momento. Da subito ci siamo attivati, insieme all’assessore alla pubblica istruzione Matteo Gorini, 

per poter dare delle risposte alle esigenze delle famiglie e ai bambini possibilità di svago ed educative/formative in 

un momento in cui, dopo un lungo stop alle scuole, hanno sicuramente bisogno di socializzare e stare insieme. Le 

attività - ha concluso il sindaco-, alcune delle quali saranno organizzate in spazi pubblici messi a disposizione dal 

Comune, saranno promosse in sicurezza e in ottemperanza delle disposizioni relative all’emergenza sanitaria in 

corso”. 

14/06/2020 10.14 
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“Dal 22 Giugno siamo pronti a partire con i centri estivi”. A dichiararlo è l'assessore Isabella Bosano. Il Comune di 

Offida, insieme ai Comuni dell’Ambito Territoriale 23 - con cui è stata fatta una progettazione condivisa - ha 

definito l’avvio dei Centri Ricreativi Estivi (CRE) per utenti dai 3 ai 14 anni, stanziando risorse a sostegno delle 

famiglie, visti gli elevati costi del servizio connessi alle disposizioni da mettere in atto per garantirne la sicurezza. 

I CRE offidani, grazie alla collaborazione del Dirigente Scolastico e dei Circoli di Quartiere, si svolgeranno in 

strutture comunali (palestra plesso scolastico Via Ciabattoni e parco Pablo Neruda, giardino scuola dell’Infanzia di 

Piazza Baroncelli, Case dei quartieri Borgo Miriam, Santa Maria Goretti, San Lazzaro e San Barnaba) e saranno 

gestiti dalla Uisp. Verrà posta grande attenzione all’igiene e alla pulizia, nel rispetto del protocollo sanitario, seppur 

fondamentale sarà la collaborazione delle famiglie, nell’organizzazione e nel funzionamento del servizio.  

Le attività avranno luogo dal lunedì al venerdì, dalle ore 7:30 alle ore 13:30 e sino al 14 agosto. 

Ogni centro estivo sarà organizzato in piccoli gruppi: 3/5 anni, 1 educatore ogni 5 bambini; 

6/10 anni, 1 educatore ogni 7 bambini; 11/14 anni, 1 educatore ogni 10 ragazzi; 1 educatore per ogni 

bambino/ragazzo con disabilità. 

Le famiglie potranno optare per la frequenza di uno o più turni, della durata di 2 settimane ciascuno. Per ogni 

settimana di frequenza il costo di compartecipazione a carico delle famiglie è di 50 euro, per cui sono utilizzabili i 

bonus messi a disposizione dal Governo. 

“Dopo la chiusura delle scuole e dell’attività didattica – continua la Bosano -  proviamo a ripartire all’aria aperta, 

cercando soluzioni alternative per rispondere positivamente alle limitazioni che la situazione attuale ci pone. 

Sperimentando e crescendo insieme. Il gioco è lo strumento privilegiato di apprendimento, per questo verranno 

sviluppate proposte educative, di cui a breve pubblicheremo il programma, sotto forma di attività ludico-

ricreative”. 

“Gli obiettivi primari che l’Amministrazione Comunale pone alla base dei centri estivi -  conclude il Sindaco Luigi 

Massa - sono quelli di dare la possibilità ai bambini e ai ragazzi di vivere all’aria aperta e di riappropriarsi di spazi a 

loro conosciuti. Dare loro la possibilità di tornare a socializzare con i coetanei e con altri adulti, fornire alle famiglie 

un supporto educativo di qualità. Sempre sensibile e attenta alle sane abitudini alimentari, l’Amministrazione 

offrirà, a coloro che frequentano i centri estivi, uno spuntino a base di frutta e prodotti locali a metà mattina”. 

Le iscrizioni per i centri estivi sono aperte: le domande potranno essere scaricate dal sito istituzionale del Comune 

di Offida e dovranno essere inviate alla mail centriestivi2020ats23@gmail.com entro le ore 12 di giovedì 18 giugno. 

© Riproduzione riservata 
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ROMA - Oggi ripartono i centri estivi e la ministra per le Pari opportunita' e la Famiglia, Elena Bonetti, partecipa 

all'inaugurazione di un centro nel Municipio II di Roma ospitato dall'Aeronautica Militare. 

In un post su Facebook la ministra scrive: "Oggi aprono le loro porte a tanti bambini e ragazzi i centriestivi. In 

queste settimane abbiamo lavorato con gli enti locali e la Societa' Italiana di Pediatria perche' cio' fosse possibile, 

nel rispetto delle nuove regole che ci siamo dati. Ho voluto condividere questo momento cosi' significativo anche 

per le famiglie del nostro Paese partecipando alla cerimonia di inaugurazione del centro estivo del Municipio II di 

Roma, ospitato dall'Aeronautica Militare che ringrazio per questa disponibilita' esemplare a servizio della 

comunita' e dei piu' piccoli. È un giorno di gioia per me e per ciascuno di noi, e il Paese riparte anche da qui: dai 

nostri bambini che crescono con il gioco e l'educazione, con il ritorno a relazioni positive, fatte di incontro, colori, 

musica, sorrisi. Questa gioia e' la conferma piu' bella del nostro lavoro: insieme, mettendo al primo posto i piu' 

piccoli". (DIRE) 

© Copyright Redattore Sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uisp in lutto: ci ha lasciati Ugo Ristori, presidente nazionale negli anni '70 

Lunedì 15 giugno si terranno i funerali a Roma, nella chiesa di San Frumenzio. Dopo la presidenza Uisp, dalla metà 

degli anni '80 ricoprì incarichi al Coni 

 L'Uisp è in lutto per la morte di Ugo Ristori, 88 anni, scomparso nella notte tra sabato 13 e domenica 14 giugno. I 

funerali si terranno lunedì 15 giugno a Roma, alle ore 15.00 nella chiesa San Frumenzio, via Cavriglia 8. Vincenzo 

Manco, la presidenza nazionale Uisp e tutti i dirigenti dell’associazione si stringono intorno ai figli Massimo e 

Alessandro. 

Ristori è stato presidente nazionale aggiunto Uisp a partire dal V Congresso nazionale, che si svolse a Firenze nel 

1964. A partire dal 1960 divenne direttore del Discobolo, la rivista nazionale Uisp. Visse da vicino le Olimpiadi di 

Roma del 1960 dove l'Uisp svolse un ruolo importante e dette il via al Meeting internazionale dell'Amicizia, che si 

svolse allo Stadio delle Terme di Caracalla. 

Ristori rievoca l'avvenimento in una intervista del 2010, in occasione del cinquantennale (LEGGI L'INTERVISTA DI 

RISTORI SULLE OLIMPIADI ROMA 1960). 

Nel 1972 Ugo Ristori divenne presidente nazionale Uisp, in occasione del VII Congresso nazionale dell'associazione 

e fu rieletto nel 1977, nell'VIII Congresso nazionale che si tenne a Bologna. Nel 1982 la presidenza nazionale Uisp 

passò a Vincenzo Brunello e dalla metà degli anni '80 Ugo Ristori ricoprì incarichi al Coni, a cominciare dall'Ufficio 

stampa, insieme a Fiammetta Scimonelli. (I.M.) 

pubblicato il: 15/06/2020 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ti piace metterti alla prova? Vuoi pedalare tra i campioni e provare il brivido e l’emozione della pista? Il 

Campionato Italiano E-Bike Cross organizzato dalla Federazione Motociclistica Italiana è ai nastri 

partenza.L’appuntamento è il 20 giugno alla pista da cross di Carpi. 

Durante l’evento carpigiano andrà in scena anche l’atteso All Star Race, un confronto tra grandi piloti provenienti 

da altre discipline, tra cui MotoGP, Superbike, Motocross ed Enduro. 

Il Moto Club Uisp Carpi è già al lavoro per adattare il Circuito di Motocross permanente alle specifiche esigenze 

delle E-bike; il tracciato sarà definito in seguito una serie di test effettuati e da effettuare, tenendo conto delle 

indicazioni ricevute da autorevoli riders; ovviamente per la terza prova del tricolore, prevista anche questa a Carpi, 

sarà rivisto. Il programma prevede le operazioni preliminari nella tarda mattinata, le Prove Libere e le 

Cronometrate dopo pranzo nella parte diurna, mentre le qualifiche, i recuperi, semifinali e finali si terranno sotto i 

riflettori del bellissimo circuito emiliano, lo stesso dove da circa 35 anni si corre il Carpi Night Show di Supercross. 

Scopriti rider per un giorno e iscriviti all’evento sul sito della Federazione, www.federmoto.it e 

www.offroadproracing.it 

Il 20 giugno vieni in pista a Carpi, a bordo della tua e-bike per trascorrere una giornata di sport e divertimento in 

piena sicurezza e non dimenticare la mascherina… L’evento si terrà a porte chiuse senza la presenza del pubblico. 



Per info: info@offroadproracing.it – 058485352 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MARINA DI GROSSETO – Sport in sicurezza negli stabilimenti balneari di Marina di Grosseto. Anche quest’anno la 

Uisp di Grosseto “presta” i propri defibrillatori alle strutture che ospitano il beach tennis del comitato. Alessandro 

Bernabini, coordinatore del beach tennis, ed Enrico Terenzi, responsabile della scuola di beach tennis, hanno 

consegnato i due strumenti ai gestori degli stabilimenti Lido e Pineta. 

“Anche in questa estate – spiega Bernabini – i nostri defibrillatori vengono concessi in comodato d’uso gratuito. In 

attesa di capire meglio come potrà essere portata avanti la nostra attività, resta la grande attenzione del comitato 

per fare in modo che ogni disciplina possa permettere agli sportivi di divertirsi con la massima sicurezza”. “I due 

stabilimenti – prosegue Terenzi – avranno a disposizione il defibrillatore per i mesi estivi, un importante strumento 

che ovviamente ci auguriamo non debba mai servire”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storico collaboratore del Uisp e del Palio Marinaro, dal 1994 era entrato nella famiglia Us Livorno Basket. Si è 

spento a 79 anni in ospedale, domenica 14 giugno i funerali 

FEDERICO LAZZOTTI 

13 GIUGNO 2020 

LIVORNO. La voce, alta e profonda insieme, metteva soggezione, i modi apparentemente bruschi, soprattutto 

quando lo trovavi all’ingresso del PalaCosmelli impegnato a staccare i biglietti della partite casalinghe dell’Us 

Livorno, hanno causato litigate epiche con le tifoserie ospiti. Ma dietro all’apparenza che faceva immaginare un 

carattere burbero, si nascondeva un animo buono, proprio come il pane che ha sfornato per una vita nei panifici di 

mezza città. 

Mario Agostinetti, scomparso a 79 anni per l’aggravarsi della malattia che combatteva da tempo, per chi ha fatto 

sport dilettantistico dagli anni Settanta a oggi, soprattutto ciclismo, voga e pallacanestro, è stata un presenza 

costante e rassicurante insieme. Lo trovavi lungo i percorsi delle gare «Uispi», come ripeteva lui livornesizzando 

l’acronimo dell’Unione italiana sport per tutti, oppure alla gare remiere o vicino a un canestro. Ma soprattutto alle 

feste dell’Unità quando ancora venivano organizzate dietro lo stadio e i tornei di basket erano, per iscritti e 

talento, meglio delle attuali Summer League. 

Ma per la mia generazione e per molte altre, Marione è stato soprattutto un dirigente Babbo Natale, perché 

quando arrivava alle partite o in qualche torneo all’aperto, su campi di cemento, passione e tabelloni di legno, si 

presentava con buste di magliette e cappellini che distribuiva come fossero regali. Forse non lo ha mai detto 



apertamente, ma la sua idea del ruolo di dirigente sportivo era semplice e la dimostrava con i fatti: un servizio alla 

comunità dei ragazzi, dove il campo o il percorso sono un libro da leggere per diventare grandi e migliori. 

 

A dare notizia della scomparsa – lascia la moglie, i figli e i nipoti che praticano sport – è stato il presidente dell’Us 

Paolo Vullo. «Un caro amico personale e dell’Unione sportiva Livorno – è il ricordo – della quale era diventato 

dirigente storico da quando nel 1994 era arrivato alla chiusura del Uisp Basket, della quale era dirigente e 

animatore. Venne in punta di piedi insieme all’ultima squadra giovanile che era rimasta al Uisp, quella dei Cadetti 

che aveva come allenatore Stefano Dari ed alcuni giovani atleti poi diventati punti di forza della squadra amaranto. 

Da allora, Mario è sempre stato presente: buono, infaticabile e affezionato sostenitore dei nostri colori. Anche nei 

suoi ultimi anni, martoriati dalla malattia, non è mai mancato a dare il suo supporto, anche nelle partite della 

prima squadra. Tutti noi lo ricordiamo al suo posto, alla porta a dare il benvenuto a tutti». 

Aggiunge il consigliere regionale del Pd Francesco Gazzetti: «Una persona che possedeva rare doti umane e 

dirigenziali. Per me rappresentava un esempio e uno di quei simboli di un mondo legato alla Uisp che per noi 

livornesi è sempre stato un punto di riferimento per una pratica e diffusione dello sport popolare e disinteressata. 

Impossibile – aggiunge – scindere il suo ricordo da quello del Palio Marinaro dove ogni anno Mario portava la sua 

passione, la sua capacità organizzativa e la sua immensa simpatia». Per l’addio a Mario Agostinetti, il funerale è 

fissato per domenica 14 giugno alle 10,30 alla chiesa della camera mortuaria. E sarà come sentire per l’ultima volta 

la sua voce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Ha avuto davvero ottimi riscontri il corso per Istruttori di Mountain Bike, allestito con l’organizzazione tecnica della 

Sezione Ciclismo dell’ Uisp provinciale di Reggio Emilia, il patrocinio e la collaborazione del Comune di Vetto, la 

collaborazione dell’Unione Montana Appennino. 

Il corso ha visto la partecipazione di una quindicina di bikers, in rappresentanza di Associazioni di Vetto, Castelnovo 

ne' Monti, Ligonchio, Cerreto Laghi, Toano, Casina e San Polo d'Enza. 

Le attività nella parte mattutina si sono svolte su una dolce collina fra Rossigneto a Piagnolo, splendide e 

panoramiche località vettesi dove hanno avuto luogo le prime lezioni pratiche. 

Nel pomeriggio la sede delle lezioni si è trasferita sulla salita della Baita degli Alpini di Vetto capoluogo, con una 

impegnativa prova di abilità affrontata in sicurezza dai partecipanti dopo una precisa spiegazione di dettagli tecnici 

e preziosi suggerimenti degli istruttori. 

I partecipanti hanno avuto quindi modo di acquisire importanti competenze necessarie ad ottenere il patentino 

che, grazie alle nuove norme Coni, è richiesto per agire nell’intero territorio nazionale. Le lezioni hanno spaziato 

tra molteplici argomenti, dalla cartografia alla meccanica, dall’orientamento alle tecniche di guida, dalla tutela 

dell’ambiente all’equipaggiamento, dalla sicurezza alla promozione del territorio. 

Vetto è stata scelta non soltanto per le sue bellezze paesaggistiche e la forte vocazione turistica del territorio, ma 

anche perché da poco è nata una nuova società sportiva dedicata proprio alla mountain bike, ed è in corso un 

impegnativo lavoro di pulizia e tracciatura sentieri che la ASD Bike Extreme MTB Alta Val d’Enza sta svolgendo in 

stretta collaborazione con l’amministrazione comunale. 

Il corso è stato il primo passo di un più ampio progetto che vede protagonista il territorio dell’Appennino reggiano, 

che grazie alla mountain bike, potrà proporsi ancor più come meta turistica ideale per gli appassionati di questo 

sport e per i loro familiari fornendo tutti gli strumenti per una vacanza entusiasmante a contatto con la natura. 

Agenzia Redacon © 

 



 

 

 

 

 

 

Le preoccupazioni non sono solo dei gestori degli impianti, ma anche degli organizzatori dei tornei e campionati a 

7. Uno dei principali è quello della Uisp, sono centinaia le squadre o società che saranno in difficoltà se le regole 

non saranno cambiate o ammorbidite. Ne parla Andrea Dreini: "La preoccupazione è proprio quella degli impianti, 

anche e sopratutto al chiuso, palestre e palazzetti. Dovremo fare i salti mortali ad organizzare e le società pure. 

Con gli attuali protocolli come è possibile far convivere sport diversi negli impianti al chiuso? Se tra un allenamento 

e l‘altro o una gara e l’altra deve passare almeno una buona mezzora, salta tutto. Il calcio poi sarà ancora più in 

difficoltà". 

M.Z. 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

11 GIUGNO 2020 – Mentre lo Stato Italiano riapre potenzialmente le porte a Cinema, Teatri, Parchi Acquatici e 

Sagre, il Nostro Calcio deve ancora attendere il proprio turno. Dopo i trionfalismi di 7 giorni fa, la doccia fredda di 

48 ore or sono, con un protocollo inattuabile, o comunque poco affine alla pratica calcistica. La chiusura della 

stagione è dunque il tema caldo della settimana, con il Presidente del Calcio UISP Pescara Vincenzo Maselli che si è 

così espresso sul Comunicato Ufficiale diramato in data 12 Giugno 2020 (inviato alle Singole Società Sportive 

affiliate nella stagione 2019-2020, ndr): “A tutt’oggi, pur essendo notevolmente migliorata la situazione di contagio 

del Covid – 19, non abbiamo ancora ricevuto il beneplacito da parte di Stato, Sanità e Comune, per il ripristino 

delle attività senza protocolli assurdi ed irrealizzabili. 

Per Tale Ragione la Lega Calcio UISP di Pescara, non essendoci più i tempi tecnici per terminare il campionato in 

corso, stabilisce di annullare tutti i campionati provinciali 2019/2020 senza assegnare titoli di alcun genere, 

promozioni e retrocessioni, poiché il Regolamento Tecnico Nazionale vigente non permette (prevede) in nessun 

modo l’assegnazione degli stessi, senza aver terminato la stagione sportiva in corso”. 

ISCRIZIONI 20-21 

Il Calcio UISP Nostrano tuttavia si proietta nel futuro, con la riapertura della Sede che fa da preludio al taglio del 

nastro per le iscrizioni ai Campionati 2020-2021. 

“Da Lunedì 15 Giugno – prosegue il Pres.Vincenzo Maselli – saranno ufficialmente aperte le iscrizioni alla prossima 

stagione. La convinzione è quella di poter ripartire senza alcuna limitazione da Settembre, sperando ovviamente di 

tornare alla normalità già a partire dal 31 Luglio 2020″. 

Domani verranno ufficializzate le Norme di Partecipazione ai Campionati UISP Pescara edizione 2020-2021. 

Fonte: https://uispmagazine.altervista.org/ 
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#RIPARTIAMO: IL 15 GIUGNO VIA ALLE ADESIONI 

14 GIUGNO 2020 – Ripartire, Rialzarsi, tornare a quella normalità spesso ripudiata e adesso incredibilmente 

desiderata. 

Con questo spirito la UISP Lega Calcio Pescara annuncia la partenza della CAMPAGNA ISCRIZIONI 2020-2021. 

Lunedì 15 Giugno il via alle adesioni, con la Sede della UISP che sarà aperta dal LUNEDI’ al VENERDI’ dalle ore 17.00 

alle ore 19.30 

INFO: 

EMAIL: uispmagazine@gmail.com 

TEL: 334 2593776 

Fonte: https://uispmagazine.altervista.org/  
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#RIPARTIAMO: DAMIANO MAZZONI (S.P.IOANELLA) 

14 GIUGNO 2020 – UISP Magazine, da sempre, regala spazio e visibilità a tutto il calcio UISP Abruzzese. 

Dopo l’ufficializzazione della decisione del comitato di Pescara, si attendono notizie da Teramo ed Avezzano. 

QUI TERAMO 

Nei giorni scorsi, la Nostra Redazione ha setacciato il territorio teramano, raccogliendo alcune testimonianze in 

merito alla potenziale ripartenza dopo la terribile pandemia che ha bloccato tutto e tutti. 

Questa la risposta di Damiano Mazzoni, redattore per CityRumors e calciatore del San Pietro Ioanella: 

 

D – A Pescara è stata ufficializzata la cancellazione della stagione 2019-2020: quali le sensazioni che si respirano a 

Teramo, qual è la tua opinione in merito e come pensi si possa ripartire a Settembre? 

“A Teramo i segnali non sono ottimi anche perché sono i Comuni dei piccoli paesi ad essere molto scettici. E così 

facendo difficilmente ci concederanno di giocare normalmente nei campi sportivi come prima; Anche per la 

preparazione sarà un problema – prosegue Mazzoni – Secondo me bisognerebbe ripartire gradualmente come ha 



fatto la serie A ma a fine agosto. Può essere un’idea per far stare più tranquilli chi fa le leggi e chi le fa applicare. 

L’ordinanza della Regione Abruzzo di questi giorni lascia presagire solo aspetti negativi ma vedremo…” 

Fonte: https://uispmagazine.altervista.org/ 
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Fara San Martino. Il Consiglio Nazionale Straordinario dell’Atletica Leggera UISP, tenutosi in videoconferenza nella 

data di giovedì 11 giugno, ha scelto di affidare ad Alberico Di Cecco l’incarico di supervisore delle maratone e 

ultramaratone a livello nazionale. Attualmente il runner di Fara San Martino è il referente del podismo Uisp 

Settore di Attività Abruzzo e Molise. 

La candidatura è stata proposta proprio dal referente nazionale Tommaso Bisio ed approvata all’unanimità dai 

coordinatori regionali del settore di tutta Italia che compongono il Consiglio Nazionale. 

Con alle spalle una lunga e prestigiosa carriera, costellata da successi in campo nazionale ed internazionale con la 

maglia azzurra, Alberico Di Cecco darà un forte impulso alla crescita del movimento podistico amatoriale abruzzese 

anche l’organizzazione degli eventi oltre a quello che sta facendo con i giovani nell’ambito delle iniziative targate 

Uisp. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Riceviamo e pubblichiamo... 

Palestra S.Da PutignanoPutignano Ba - Lo sport ha bisogno di ripartire. Lo chiedono tutti. Anche il governo lo vuole, 

così come stabilito dal DPCM del 17 maggio scorso, che chiede di far riaprire le palestre sia di impianti pubblici e 

privati. Anche la Puglia lo vuole, così come recepito dall’ordinanza regionale n.237. Ovviamente nel rispetto delle 

Linee Guida emanate dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Perché lo sport è prima di tutto onore e prestigio. La Pallamano UISP’80 con tutte le difficoltà che conosciamo, è 

riuscita a portare i suoi ragazzi in serie A1 negli anni passati, portando questo vanto nel comune; e potrebbe 

continuare ad esserci in massima serie, basterebbe ricordare che abbiamo dei talenti a Putignano e sostenerli. 

Nel pieno della ripresa della Fase 2 di questa emergenza, noi vediamo aperti: il mercato settimanale, l’aumento 

gratuito dello spazio pubblico per le attività commerciali, le piazze gremite, i bar aperti con gli avventori, il corso 

con tanta gente: tutti segnali che ci dicono che gli italiani vogliono ripartire. 

Ahimè, forse in questa voglia di ripresa è difficile controllare all’aperto, che tutta questa gente rispetti le 

prescrizioni. Ma soprattutto in spazi all’aperto diventa difficile risalire ad eventuali contagi. 

La Pallamano UISP’80, con un progetto stupendo dedicato al vivaio under 16, che io ho seguito personalmente in 

ogni sua fase, chiede che venga riaperta la palestra della Stefano da Putignano e di 15 transenne in PVC, per 

svolgere attività a distanza, che comprendono: giochi individuali e percorsi a circuito. In questa maniera il fattore di 

rischio di contagio, come analizzato dal rapporto: “Lo Sport Riparte in Sicurezza” del Politecnico di Torino, è stato 

portato a 0 (rischio inesistente). 

Garantendo al contempo: l’assoluto e totale controllo sulle distanze di sicurezza in un ambiente dove le 

prescrizioni previste per le norme anti-contagio (le linee guida della conferenza delle regioni, quelle del consiglio 

dei ministri, quelle del CONI, come indicato dal DPCM del 17 maggio) sono facilmente osservabili, compresa 

l’ottimale aerazione degli spazi, e aumentando la tracciabilità di possibili soggetti positivi, meglio che in uno spazio 

aperto. 

Inoltre seguendo pedissequamente le Linee Guida stabilite dal ministero e dal CONI, la pallamano mette in campo: 

un operatore per controllare l’ingresso, un altro per sanificare l’ambiente e l’attrezzatura, e ben 6 tecnici istruttori 

per lavorare in piccoli gruppi di ragazzi così facilmente gestibili. Senza aumentare i costi di gestione. Perché? 

Perché sono quarant’anni di sport per tutti, sudato e sofferto e ora, dopo tre mesi di lockdown, serve ripartire. 

Oggi non abbiamo ancora avuto risposte ufficiali dall’amministrazione e abbiamo paura che ci possa essere un 

diniego, che non potrebbe essere accettato. Perché lo sport deve ripartire: il governo lo approva, la regione lo 

conferma, i nostri ragazzi ce lo chiedono. Le difficoltà nel mondo dello sport putignanese sono tante: ora, serve 

ripartire. 

(Emiliano Montanaro Presidente UISP’80) 



Scritto da Redazione 

Categoria: Lettori 

Pubblicato: 14 Giugno 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

A seguito del DPCM del 17 maggio 2020 e del successivo Decreto 63 della Regione Piemonte, è possibile procedere 

alla riapertura degli impianti natatori. Tuttavia, per i gestori degli impianti ripartire si prospetta molto difficile, per 

una serie di motivazioni che sono state dettagliatamente indicate in un comunicato sottoscritto da circa 70 mila 

piscine -tra cui quelle curate della Polisportiva UISP River Borgaro– e indirizzate al Presidente e all’assessore allo 

Sport della Regione Piemonte, Alberto Cirio e Fabrizio Ricca. 

Nel documento viene sottolineata in modo particolare la necessità di avere “una corretta e univoca 

interpretazione delle innumerevoli Linee Guida orientate da Governo, associazioni, enti e federazioni” al fine di 

non incorrere in sanzioni “a causa di interpretazioni diverse tra comuni, ASL e Regione nell’applicazione delle 

stesse” e di comprendere in che misura i legali rappresentanti sono responsabili penalmente. Importante anche 

l’aspetto della sostenibilità economica, dal momento che le piscine sottoscriventi “hanno sempre avuto quote 

accessibili a tutti e calcolate sul raggiungimento del pareggio e su pianificazione dei costi e delle entrate che non 

potevano prevedere quanto sta accadendo”. 

Proprio a causa di questa situazione piuttosto delicata, la River Borgaro, che si occupa della gestione degli impianti 

natatori presso i comuni di Borgaro, Ciriè, Leinì e Robassomero, ha attualmente predisposto la riapertura della sola 

piscina all’aperto borgarese da lunedì 15 giugno. “La vasca sarà accessibile nel rispetto di tutte le normative anti-

Covid previste dalle Linee Guida indicate sia dalla Federazione, sia dalla UISP” spiega la Presidente della 

Polisportiva Veronica Castronovo. Incerto, al momento, il futuro degli altri impianti. 

“Per quanto riguarda le strutture coperte di Borgaro e Ciriè -prosegue Castronovo- abbiamo già programmato degli 

incontri con le rispettive amministrazioni comunali. Lo scopo è quello di concordare le modalità di riapertura, ma 

anche il loro possibile sostegno, attualmente necessario per la prosecuzione dell’attività della società. 

Leggermente più complessa è invece la situazione della piscina di Robassomero: oltre a valutare le procedure 

necessarie per la riapertura e il possibile sostegno del Comune, dobbiamo anche tenere in considerazione il fatto 

che dopo il 15 giugno inizieranno i lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto”. 



I problemi maggiori si riscontrano invece nell’ambito della gestione della piscina di Leinì, dove la Polisportiva ha 

accumulato un debito che si aggira intorno ai 400 mila euro. “Nonostante le note questioni economiche in 

sospeso, il Comune ci ha comunque chiesto di riaprire l’impianto. Noi saremmo anche disponibili a farlo, ma 

attendiamo la necessaria autorizzazione dell’amministrazione per effettuare tutte le operazioni preventive alla 

riapertura. Data la delicatezza della situazione, non possiamo iniziare i lavori senza il loro via libera” conclude 

Castronovo. 
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Abbiamo cominciato con la presidente della Corte Costituzionale Marta Cartabia, che ci ha ricordato che la 

Repubblica è una «pluralità» in cui stare «insieme» e siamo arrivati ad Alex Zanardi, che con la forza d’animo che lo 

contraddistingue ha esortato i giovani a non stare sul divano a schiacciare il telecomando, ma a uscire e vivere la 

vita. Abbiamo dialogato di gentilezza con il professor Franco Locatelli, direttore del Consiglio superiore di sanità, 

che guardando indietro all’emergenza Covid ha indicato proprio nella «gentilezza» un «elemento terapeutico» 

rivelatosi fondamentale per affrontarla: fatto di «cura, attenzione, tempo da donare». 

E abbiamo ragionato su un nuovo modello economico con Letizia Moratti Letizia, che ha sottolineato la necessità 

di un nuovo «patto sociale» per una «economia civile» che persegua non solo il profitto ma il «bene comune». 

Perché non esiste solo il capitale inteso come «finanza», ma anche - e dobbiamo tutelarli - il capitale umano, 

sociale e ambientale. Di economia sociale e cooperative alla prova del Covid abbiamo dialogato con il presidente di 

Federsolidarietà Stefano Granata ed Ermete Realacci, presidente di Fondazione Symbola. 

Questi alcuni degli ospiti che hanno partecipato, l’11 e il 12 giugno, a «Civil Week Lab», diretta streaming su 

corriere.it sul tema del «senso civico» che per due giorni ha visto alternarsi sul palco e in collegamento con la Sala 

Buzzati del Corriere della Sera nomi della società civile e dell’economia, della cultura e della scienza, per parlare di 

cittadinanza attiva, responsabilità ma anche leggerezza. 

 

Che quello del senso civico sia un tema di cui è opportuno parlare è stato dimostrato (anche) dagli oltre due milioni 

di persone che hanno seguito l’iniziativa, promossa con il Corriere della Sera e con il settimanale Buone Notizie dal 

Forum del Terzo settore di Milano, dal Centro servizi volontariato del capoluogo lombardo, dalle Fondazioni di 

comunità del territorio milanese con Forum e Csv nazionali e in collaborazione con Trenord, Vodafone, Eni, Ubi 

Banca e Fondazione Bracco. Ed è stato provato anche dall’indagine «Gli italiani e il senso civico» presentata da 

Nando Pagnoncelli e svolta da Ipsos con Comieco. 

 

Il senso civico di certo non manca ai volontari e a quanti lavorano nel Terzo settore, che durante l’emergenza con 

la difficoltà di mantenere il distanziamento fisico non hanno smesso di dare alla comunità e alle persone più deboli 

i servizi e l’aiuto di cui avevano bisogno. «Siamo abituati a inventare soluzioni nelle difficoltà - ha detto la 

portavoce del Terzo settore Claudia Fiaschi - ma il Terzo settore è un pezzo cardine, non solo da usare nelle 

emergenza». Che cosa succederebbe ad anziani, disabili, minori, malati se non ci fosse il Terzo settore? Ne sa 



qualcosa Elio, che con la sua testimonianza ha denunciato quanto i genitori di ragazzi affetti da autismo come lui si 

siano sentiti lasciati soli durante il lockdown. 

Con il sindaco di Milano Beppe Sala e quello di Bari Antonio Decaro abbiamo parlato di come le città abbiano 

affrontato l’emergenza sanitaria (e non solo sanitaria, ma anche sociale) che - secondo Sala - «obbliga a ripensare 

le politiche dell’abitare, dell’ambiente, della mobilità». Il primo giorno è stato chiuso con Giacomo Poretti e il 

Milanese Imbruttito, per finire la giornata con un sorriso scherzando con il virus (e una sfida sulla «milanesità»). 

Per concludere con il buon umore (e quanto faccia bene una risata è stato spiegato con una performance dal 

felicitAttore Gianni Ferrario) ha cantato e suonato Francesco Gabbani, che ha chiuso parlando di gentilezza come 

di una «bomba pacifista» ed evocando la condivisione come momento essenziale della vita. Anche nella musica. 
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«Chiediamo ai business leader di diventare attivisti sociali, per innescare una trasformazione sincera delle loro 

imprese e nella vita quotidiana: bisogna avere il coraggio di “essere” il cambiamento di cui il pianeta ha bisogno». 

La sostenibilità sociale, la terza gamba dello sviluppo sostenibile (con quella ambientale ed economica), conquista 

la scena del Leaders summit del programma delle Nazioni Unite Global Compact , forte di oltre 10mila imprese 

aderenti. Imprese che si sono impegnate a realizzare i principi del business etico e sostenibile, con rendicontazioni 

costanti. 

Il messaggio di benvenuto della Ceo Lise Kingo ai partecipanti dell’ incontro annuale (organizzato in digitale il 15 e 

il 16 giugno) è stato fortemente influenzato non solo dalla pandemia da Covid-19 ma anche dalle affollate 

manifestazioni di piazza in tutto il mondo per chiedere giustizia sociale, sotto la bandiera Black lives matter. 

Proteste innescate, com’è noto, dalla brutale uccisione di George Floyd a Minneapolis. 

La sostenibilità sociale conquista la scena 

«Il razzismo persiste e crea enormi danni: tutti devono agire per sradicarlo», ha ammonito Kingo nel suo 

messaggio. Al di là degli aspetti etici della lotta alle disuguaglianze, preoccupa il peggioramento del quadro 

economico, in particolare per le fasce più deboli. 

«La pandemia da Covid-19 ha creato danni enormi soprattutto alle persone più fragili: 49 milioni di persone sono 

ripiombate nella povertà estrema, azzerando 20 anni di progressi - spiega Kingo citando dati Onu -. Inoltre 800 

milioni di lavoratori dell’economia “informale” (nei lavori di cura, nell’agricoltura di sussistenza, in ambito 

minerario, ndr) sono in estremo pericolo di non avere più risorse per vivere (a causa della crisi economica 

conseguente alla pandemia, ndr)». 

Due dati completano il quadro a tinte fosche: 4 miliardi di persone non sono coperte da una rete sociale di 

sicurezza (previdenza e altre misure di welfare) e non hanno accesso a servizi sanitari essenziali. 

In queste condizioni, il Pil stenterà a crescere come prima e il sistema capitalistico rischia di essere travolto dal 

malcontento sociale, avverte la leader del Global Compact Onu. 

Tanto più che l’Edelman Trust Barometer del gennaio scorso ha evidenziato che per metà della popolazione 

globale «il capitalismo attuale non funziona e che la pandemia (che ha fatto più vittime fra le minoranze 

discriminate e nei quartieri più popolari delle città, ndr) ha esacerbato il sentimento di ingiustizia sociale; 

addirittura due terzi del campione ritiene che avrà meno risorse dopo la pandemia e che soffrirà di più, 

ingiustamente e sproporzionatamente» . 



Ecco perché gli imprenditori e i manager devono diventare attivisti sociali: «non solo per il bene della società, ma 

anche per dare un futuro al loro business», ammonisce Kingo. 

La cura: raggiungere i 17 Obiettivi Onu 

Che fare dunque, per tamponare una situazione così grave? «Bisogna mettere in atto misure straordinarie e rapide 

per centrare i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile Onu (Sdg, Sustainable development goals) sottoscritti da 193 

Paesi e per realizzare nel concreto l’Accordo di Parigi sul clima, tenendo come faro i 10 Principi del Global compact 

su come fare business in modo etico: i piccoli passi avanti incrementali non bastano più», avverte la Ceo uscente 

del Global Compact, che sta per passare il testimone alla kenyota Sanda Ojiambo. Per realizzare questi ambiziosi 

obiettivi (che vanno dall’azzeramento della povertà al rallentamento del cambiamento climatico in atto), le 

imprese giocano un ruolo di primo piano. E le 10mila aderenti al Global Compact Onu sono in prima fila come 

pioniere e leader del cambiamento, essendosi impegnate a rispettare i 10 Principi e a rendicontarne l’applicazione, 

pena la cancellazione dal programma Onu. 

Il Global compact sostiene anche la campagna “Business Ambition for 1.5°C — Our Only Future”, che ha 

annunciato al termine della conferenza sul clima Cop25, nel dicembre 2019, di aver raggiunto massa critica 

consistente: 177 società di 36 Paesi, forti di 5,8 milioni di lavoratori e di una capitalizzazione di mercato di 2.800 

miliardi di dollari, si sono impegnate a fissare ambiziosi target di riduzione delle emissioni per allinearsi all’unico 

obiettivo in grado di garantire un futuro al pianeta. Vale a dire l’aumento di soli 1,5° di temperatura rispetto all’era 

pre-industriale. 

Con queste sfide ambiziose davanti, il Leaders summit 2020 del Global Compact Onu assume un significato 

speciale. Per evidenziarne l’importanza, nell’anno del 20esimo anniversario dell’associazione, parteciperanno, in 

live streaming, i rappresentanti delle 10mila aziende (in teoria) più sostenibili al mondo e tre figure di primo piano 

sulla scena mondiale: la Cancelliera tedesca Angela Merkel, il Segretario generale dell’Onu António Guterres e il 

premio Nobel ed ex vicepresidente Usa Al Gore. Oltre a loro, interverranno diversi capi di Stato (Botswana, 

Colombia, Costa Rica, Etiopia), Ceo di multinazionali, capi delle agenzie Onu. 

 

In primo piano, oltre alla sostenibilità sociale, ci sarà naturalmente la sostenibilità ambientale, perché il climate 

change resta un’emergenza planetaria anche in epoca pandemica. Da qui l’appello della comunità business ai 

Governi per un impiego green e sostenibile degli ingenti fondi dei Recovery plan lanciati in diverse aree 

geografiche (fra tutti, gli Usa con il Cares Act da 2.200 miliardi di dollari e l’Unione europea con il piano Next 

Generation EU da 750 miliardi di euro). Sarebbe un’occasione persa se questi bazooka finanziari non fosse 

impiegati anche e soprattutto per f inanziare la transizione verso business più sostenibili: in primis, riqualificazione 

edilizia e opere pubbliche a basso impatto ambientale ed elevata efficienza energetica, riqualificazione di periferie 

e aree dismesse, industria 4.0 a bassi consumi, produzione di energia da fonti rinnovabili, riciclo ed energia 

circolare all’insegna dell’azzeramento degli sprechi.  

I partecipanti italiani al Leaders Summit 2020 

Alcune grandi società e organizzazioni italiane avranno un ruolo di primo piano al Leaders Summit 2020. Ad 

esempio, nel programma ufficiale spiccano come relatori Alberto De Paoli, direttore finanziario del Gruppo Enel, 

Filippo Bettini, head of sustainability and risk governance Pirelli, Alessandra Pasini, Cfo e chief international assets 

officer di Snam, Giorgio Bodei, direttore produzione e planning di Pomellato, Manuela Kron, direttore corporate 

affairs & marketing consumer communication del Gruppo Nestlé in Italia. 

In rappresentanza del Governo è segnata come relatrice Marina Sereni, sottosegretario agli Esteri , mentre per il 

terzo settore spiccano Marco Frey, chairman del Global Compact network Italia e docente universitario ed Enrico 

Giovannini, portavoce dell’Asvis. Di rilievo l’intervento di Gaetano Cavalieri, presidente del Cibjo, la 

Confederazione mondiale della filiera dei preziosi (che rappresenta sette milioni di aziende al Comitato economico 



e sociale delle Nazioni Unite, Ecosoc, e al Global Compact). «In momenti difficili come questi - ha dichiarato -, 

ancora sotto l’effetto dei tragici danni alla salute e all’economia della pandemia da Covid-19 (che ha colpito 

soprattutto le fasce povere e marginalizzate della società), emergono i valori davvero importanti, che il Global 

Compact rappresenta e difende; al suo interno, l’industria della gioielleria è fortemente impegnata a rispettare i 10 

Principi universali di sostenibilità e a centrare i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile». 

Un richiamo valoriale che risuonerà anche all’High level political forum 2020 in ambito Ecosoc, dal 7 al 16 luglio, 

per fare il punto sull’applicazione concreta dell’Agenda 2030 Onu per lo sviluppo sostenibile e dei suoi 17 Obiettivi. 

E c’è da scommettere che anche in quella sede, dove la discussione della business community verterà attorno ai 

criteri Esg (acronimo di Environment, Social, Governance), la S di “social”, finora trascurata dai leader politici e 

aziendali, avrà un ruolo centrale. Non può essere diversamente, dopo la disastrosa pandemia da Covid-19 e le 

proteste sociali planetarie contro le forti disuguaglianze che minano la stabilità del pianeta al pari dei cambiamenti 

climatici. 
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